
COMUNE DI CUMIANA 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.6 

 
OGGETTO: 

PARTECIPAZIONE AZIONARIA NELLA SOCIETA’ ACEA SERVIZI 
STRUMENTALI TERRITORIALI S.R.L. – ADEGUAMENTO STATUTO 
SOCIETARIO – APPROVAZIONE. 

 

L’anno duemilaventidue addì tredici del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti zero come 
previsto dal Regolamento per lo svolgimento in modalità telematica del Consiglio Comunale, delle 
Commissioni Consiliari e della Giunta approvato con d.c.c. N. 18 del 29/04/2021, con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in Videoconferenza “Go to meeting”, 
in seduta straordinaria, in prima convocazione, nelle persone dei Signori Consiglieri: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. COSTELLI ROBERTO - Sindaco  Sì 

2. FERRERO MARINA - Vice Sindaco  Giust. 

3. MOLLAR ROBERTO - Consigliere  Sì 

4. ROGGERO GIORGIO - Consigliere  Sì 

5. VAUDAGNA ALESSANDRO - Consigliere  Sì 

6. MORELLI LAURA - Consigliere  Sì 

7. GIANNOTTO ANDREA FEDERICA - Consigliere  Sì 

8. GIORDA EGIDIO - Consigliere  Sì 

9. BUOSI MANUELA - Consigliere  Sì 

10. POGGIO PAOLO - Consigliere  Sì 

11. AJELLI ETTORE - Consigliere  Sì 

12. CELLARIO LIDIA - Consigliere  Sì 

13. FABRIS ROSENZA - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale  CARPINELLI PIA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor COSTELLI ROBERTO nella sua qualità 

di Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

 
OGGETTO: 

PARTECIPAZIONE AZIONARIA NELLA SOCIETA’ ACEA SERVIZI STRUMENTALI 
TERRITORIALI S.R.L. – ADEGUAMENTO STATUTO SOCIETARIO – APPROVAZIONE. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

RICHIAMATO il decreto legislativo n. 175/2016 recante “Testo Unico in materia di società 

partecipate dalla pubblica amministrazione”, entrato in vigore il 23 settembre 2016, 

successivamente integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, che rappresenta la nuova 

disciplina in materia; 
 

DATO ATTO CHE: 

 

Ø questo Comune è socio, in via diretta, della società pubblica Acea Servizi Strumentali 

Territoriali s.r.l., avente ad oggetto la produzione e lo svolgimento di servizi strumentali 

all’attività degli enti pubblici soci secondo quanto definito all’art. 4, comma 2, lettera d); 

Ø con deliberazione n. 15 del 09.04.2008 questo Consiglio Comunale ha: 

- deliberato di approvare le modifiche agli Statuti delle società ACEA Pinerolese 

Industriale S.p.A., Acea Pinerolese Energia s.r.l. e Distribuzione Gas Naturale s.r.l., 

in quanto società aventi ad oggetto la produzione e lo svolgimento di servizi di 

interesse generale secondo quanto definito all’art. 2, lettera h) e/o società in regime 

di in house; 

- dato atto che, in ottica di riassetto per la razionalizzazione delle partecipazioni 

detenute dalle amministrazioni pubbliche, con il citato Testo Unico sussistevano i 

presupposti per  incorporare la società Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l. in 

Acea Pinerolese Industriale S.p.A., essendo possibile aggregare società aventi ad 

oggetto le attività consentite di cui all’articolo 4, e che pertanto, in attesa di 

valutazioni più approfondite, non si riteneva opportuno in tale fase apportare 

modifiche allo Statuto della società Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l.;  

PRESO ATTO CHE le suddette valutazioni, svolte congiuntamente tra tutti gli enti pubblici soci 

della società, in merito alla opportunità di incorporare Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l. in 

Acea Pinerolese Industriale S.p.A., hanno portato, come esito, al mantenimento della società Acea 

Servizi Strumentali Territoriali s.r.l. quale società strumentale degli enti pubblici soci, alla quale 

poter eventualmente affidare ulteriori servizi strumentali alle attività amministrative che questo 

Comune riterrà opportuni; 
 

RILEVATO CHE: 

 

- la società Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l. non è società a controllo pubblico, come 

definita dall’art. 2 lett. m) del decreto, ovvero società in cui una o più amministrazioni esercitano 

poteri di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c., bensì società in house (art. 2 lett. o) sulle quali 

l’amministrazione esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi 

congiuntamente con altre amministrazioni (art. 2 lett. d); 



- l’esercizio del controllo analogo e, quindi, la posizione di parità dei singoli enti titolari di 

partecipazione che ne consegue comportano, per definizione, che non possa riconoscersi prevalenza 

di uno dei detti enti rispetto agli altri, e, d’altra parte, nemmeno sia possibile ricostruire il 

riferimento all’art. 2359 c.c. alla stregua di esercizio di controllo congiunto;  

CONSTATATO CHE con deliberazione del Consiglio Comunale, n. 21 in data 28.06.2018, 

recante “Approvazione modifiche allo Statuto della Società Acea Servizi Strumentali S.r.l.” si è 

provveduto: 
 

- a estendere anche alle società nelle quali l’amministrazione è socio in house le disposizioni 

del decreto relative alle modifiche statutarie da apportare alle società a controllo pubblico, in 

quanto, diversamente, si avrebbero modifiche meno rilevanti proprio sulle società nelle quali 

questo Comune deve poter esercitare un controllo analogo a quello esercitato sui propri 

servizi; 

- alle modifiche allo Statuto della società Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l. 

adeguando lo stesso alle disposizioni del Testo Unico in materia di governance e controllo e, 

in via marginale, nel recepimento delle norme relative all’organo di controllo nelle s.r.l., alla 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e alla prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 

RAVVISATO CHE si rende necessario provvedere a un ulteriore adeguamento dello Statuto della 

società Acea Servizi Strumentali Territoriali S.r.l., a seguito delle prescrizioni dell’ANAC, al fine di 

perfezionare l’iscrizione della società all’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici che affidano ai 

propri organismi in house providing; 
 

PRESO ATTO CHE le osservazioni di ANAC evidenziavano alcune criticità e carenze dei 

requisiti del regime in house providing che si è deliberato di superare introducendo alcune clausole 

che consentano ai soci di esercitare il controllo analogo congiunto, da cui, in sintesi, sono state 

deliberate, dall’Assemblea, le linee guida che prevedono: 

• mantenere il vincolo della totalità del capitale pubblico, 

• implementare l’oggetto sociale mantenendo, comunque, l’elenco delle attività a titolo 

esemplificativo, 

• modificare il vincolo della totalità del fatturato effettuato nello svolgimento di compiti 

affidati da Comuni Soci, introducendo la più mite disciplina legislativa che impone non 

l’intero bensì “oltre l’80%” del fatturato, 

• prevedere la possibilità di fornire indirizzi vincolanti e conseguente vincolo per 

l’Amministratore Unico, nella gestione ordinaria e straordinaria, al rispetto delle prescrizioni 

impartite, 

• ampliare i poteri dell’assemblea, mediante approvazione di delibere societarie di 

amministrazione straordinaria, di delibere eccedenti un certo impegno finanziario o 

riguardanti specifiche materie, 

• implementare i diritti dei soci (possibilità di richiedere relazioni periodiche sull’andamento 

della gestione, diritti di ciascun socio di effettuare controlli ispettivi sui servizi affidati alla 

società, verifica dello stato di attuazione degli obiettivi assegnati) 

• abbassare alcune percentuali minime di capitale il cui raggiungimento è ex lege condizione 

per l’esercizio di determinati diritti dei soci; 
 

VISTA la proposta di modifica e adeguamento dello Statuto della società Acea Servizi Strumentali 

Territoriali S.r.l. che recepisce le linee guida sopra citate, pervenuta dalla predetta società in data 

23.12.2021 ns. prot. n. 0015391 in pari data; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO 

 



RICHIAMATE le ragioni in precedenza citate che giustificano la proposta oggetto di 

deliberazione;  
 

VISTO l’art. 42, co. 2°, lett. e), d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., recante il “Testo unico delle 

Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 

CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa; 
 

RAVVISATA l’opportunità di apporre al presente atto l’immediata eseguibilità, al fine di 

permettere alla società il celere adeguamento statutario alle disposizioni di ANAC; 
 

DATO ATTO che gli interventi espressi dai presenti sono stati registrati e sono conservati su 

idoneo supporto informatico in locali idoneamente protetti e sono a disposizione degli interessati 

che ne richiedano copia; 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dai Responsabili 

interessati (Area Tecnica e Area Contabile e Finanziaria), ai sensi dell’articolo n. 49, comma 1, del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., allegati all’atto originale; 

 

Il Consigliere Ajelli Ettore preannuncia il proprio voto favorevole. 
 

Con voti espressi per appello nominale, Consiglieri presenti n. 12, votanti n.11, favorevoli n. 11, 

contrari n.0, astenuti n. 1 (Cellario Lidia) 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, il nuovo testo dello Statuto Societario 

di Acea Servizi Strumentali Territoriali s.r.l., allegato alla presente deliberazione per farne 

parte integrale e sostanziale; 

2) di allegare, altresì, il documento di “Confronto del testo” tra quello vigente e quello 

proposto in modifica, che consente una più agevole lettura degli adeguamenti apportati; 

3) di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, a partecipare all’Assemblea Straordinaria dei Soci 

della suddetta società per l’espressione del voto favorevole relativamente allo Statuto 

allegato, con mandato ad approvare le integrazioni o le eventuali modificazioni che si 

rendessero necessarie rispetto allo stesso, aventi carattere non sostanziale e comunque 

rispettose dei criteri e degli indirizzi fondamentali deliberati con il presente atto; 

4) di dare mandato all’organo amministrativo della suddetta società affinché possa modificare 

lo Statuto sociale della stessa, adottando il nuovo testo qui approvato in allegato; 

5) di trasmettere il presente atto alla suddetta società affinché ne venga data attuazione e di 

pubblicare lo stesso nel sito web istituzionale del Comune di Cumiana su “Amministrazione 

Trasparente”, sezione “Enti controllati”, sottosezione “Società partecipate”. 

 

Successivamente, con altra votazione resa per appello nominale Consiglieri presenti n. 12, 

votanti n. 12, favorevoli n. 12, 
  

 

D E LI B E R A 

 

 



di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.     
 
 
 

C.C.n.  6 DEL 13/01/2022 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

COSTELLI ROBERTO 
 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CARPINELLI PIA 
 

 



STATUTO  

 TITOLO I - DELL’ISTITUZIONE 
DELLA SOCIETÀ 

 

DENOMINAZIONE - SEDE - OG-
GETTO - DURATA 

Capo I - Elementi essenziali 

Art. 1 - Denominazione Art. 1 - Fondamento e deno-

minazione 

Per soddisfare esigenze di 

interesse generale, aventi 

carattere non industriale o 

commerciale, degli enti pub-

blici soci è costituita una 

società a responsabilità 

limitata denominata 

"ACEA Servizi Strumentali 

Territoriali s.r.l." 

Per soddisfare esigenze di 

interesse generale, aventi 

carattere non industriale o 

commerciale, degli enti pub-

blici soci è costituita una 

società a responsabilità 

limitata denominata 

"ACEA Servizi Strumentali 

Territoriali s.r.l." 

Art. 2 - Sede Art. 2 - Sede 

La società ha sede in Pine-

rolo (T0). 

La società ha sede in Pine-

rolo (T0). 

Art. 3 - Oggetto Art. 3 - Oggetto 

1. La società ha per oggetto 

la produzione di beni e ser-

vizi strumentali all'atti-

vità degli enti pubblici soci 

in funzione della loro atti-

vità nonché, nei casi con-

sentiti dalla legge, 

allo svolgimento esterna-

lizzato di funzioni ammini-

strative di loro competenza. 

1. La società ha per oggetto 

la produzione di beni e ser-

vizi strumentali all'atti-

vità degli enti pubblici soci 

in funzione della loro atti-

vità nonché, nei casi con-

sentiti dalla legge, 

allo svolgimento esterna-

lizzato di funzioni ammini-

strative di loro competenza. 

2. Devono intendersi come 

"strumentali" tutti quei 

beni e servizi (con esclu-

sione dei servizi pubblici 

locali) erogati dalla so-

cietà a supporto di funzioni 

amministrative di natura 

pubblicistica di cui resta 

titolare l'ente di riferi-

mento e con i quali lo 

stesso ente provvede al 

perseguimento dei suoi fini 

istituzionali, mediante 

attività rivolte essenzial-

2. Devono intendersi come 

"strumentali" tutti quei 

beni e servizi (con esclu-

sione dei servizi pubblici 

locali) erogati dalla so-

cietà a supporto di funzioni 

amministrative di natura 

pubblicistica di cui resta 

titolare l'ente di riferi-

mento e con i quali lo 

stesso ente provvede al 

perseguimento dei suoi fini 

istituzionali, mediante 

attività rivolte essenzial-



mente alla Pubblica Ammini-

strazione e non al pubblico. 

mente alla Pubblica Ammini-

strazione e non al pubblico. 

3. In tale ambito, ed a 

mero titolo esemplifica-

tivo, la società persegue, 

nei limiti previsti dalla 

legge, i seguenti oggetti: 

3. In tale ambito, ed a 

mero titolo esemplifica-

tivo, la società persegue, 

nei limiti previsti dalla 

legge, i seguenti oggetti: 

- Servizio gestione ca-

lore degli immobili co-

munali; 

- Servizio gestione ca-

lore degli immobili co-

munali; 

- Servizio di gestione 

delle attività di ac-

certamento e di riscos-

sione dei tributi locali; 

- Servizio di gestione 

delle attività di ac-

certamento e di riscos-

sione dei tributi locali; 

- Servizio di pulizia 

degli uffici e dei lo-

cali comunali; 

- Servizio di pulizia 

degli uffici e dei lo-

cali comunali; 

- Servizio di gestione 

del verde ed arredo ur-

bano; 

- Servizio di gestione 

del verde ed arredo ur-

bano; 

- Sevizio di portierato, 

custodia e vigilanza an-

che armata, relativa al 

patrimonio immobiliare 

comunale; 

- Servizio di portie-

rato, custodia e vigi-

lanza anche armata, re-

lativa al patrimonio im-

mobiliare comunale; 

- Servizio di organizza-

zione di attività e ini-

ziative volte alla pro-

mozione ed alla valoriz-

zazione delle risorse 

culturali ed economiche 

del territorio di rife-

rimento; 

- Servizio di organizza-

zione di attività e ini-

ziative volte alla pro-

mozione ed alla valoriz-

zazione delle risorse 

culturali ed economiche 

del territorio di rife-

rimento; 

- Servizi informatici 

comunali. 

- Servizi informatici 

comunali; 

 - Installazione, diretta 

o indiretta, di impianti 

idraulici, di riscalda-

mento e di condiziona-

mento dell’aria, inclusa 

la manutenzione e ripa-

razione, in edifici o in 

altre opere di costru-

zione; 



 - Servizi volti all’ef-

ficientamento energe-

tico e relativa proget-

tazione, realizzazione e 

gestione degli impianti; 

 - Attività di ricerca, 

promozione, analisi, 

progettazione e realiz-

zazione – diretta o in-

diretta - di interventi 

finalizzati all’effi-

cientamento energetico, 

al miglioramento ambien-

tale e all’uso razionale 

dell’energia e delle 

fonti rinnovabili anche 

rivolti alle utenze sot-

tese al territorio comu-

nale; 

 - Supporto alla parteci-

pazione a bandi per at-

tività finanziate a li-

vello regionale, nazio-

nale ed europeo, con 

particolare riguardo 

all’efficienza e al ri-

sparmio energetico; 

 - Servizi di supporto, 

consulenza e assistenza 

ai Soci relativamente ai 

servizi e alle attività 

sopra indicate; 

 - Realizzazione, diretta 

o indiretta, di inter-

venti infrastrutturali 

destinati all’amplia-

mento e al potenziamento 

degli impianti e degli 

immobili, e di inter-

venti di ristruttura-

zione, compresa la manu-

tenzione ordinaria e 

straordinaria, relativi 

in ogni caso alle atti-

vità di cui ai prece-

denti punti. 

4. Essa deve operare con 4. L'attività della società 



gli enti pubblici parteci-

panti non potendo svolgere 

prestazioni a favore di al-

tri soggetti pubblici o pri-

vati né in affidamento di-

retto né con gara, non po-

tendo inoltre partecipare 

ad altre società od enti 

aventi sede nel territorio 

nazionale. L'intero fattu-

rato della Società deve per-

ciò essere effettuato nello 

svolgimento dei compiti ad 

essa affidati dai soci pub-

blici. 

deve essere prestata in mi-

sura prevalente nei con-

fronti degli enti pubblici 

partecipanti. In partico-

lare, oltre l'ottanta per 

cento del fatturato della 

società è effettuato nello 

svolgimento dei compiti ad 

essa affidati dai soci pub-

blici. La produzione ulte-

riore rispetto al suddetto 

limite di fatturato, che può 

essere rivolta anche a sog-

getti e finalità diversi, è 

consentita solo a condizione 

che la stessa permetta di 

conseguire economie di scala 

o altri recuperi di effi-

cienza sul complesso 

dell'attività principale 

della società. 

5. La società può inol-

tre compiere le opera-

zioni commerciali, indu-

striali, immobiliari, mobi-

liari e finanziarie, queste 

ultime non nei confronti del 

pubblico, necessarie od utili 

esclusivamente per il conse-

guimento dell'oggetto so-

ciale; essa può altresì, 

senza carattere di profes-

sionalità, prestare garanzie 

sia reali sia personali an-

che a favore di terzi in 

quanto strumentali al conse-

guimento dell'oggetto so-

ciale. 

5. La società può inoltre 

compiere le operazioni 

commerciali, industriali, 

immobiliari, mobiliari e fi-

nanziarie, queste ultime non 

nei confronti del pubblico, 

necessarie od utili esclusi-

vamente per il conseguimento 

dell'oggetto sociale; essa 

può altresì, senza carattere 

di professionalità, prestare 

garanzie sia reali sia per-

sonali anche a favore di 

terzi in quanto strumentali 

al conseguimento dell'og-

getto sociale. 

6. Tutte le attività devono 

essere svolte nei limiti e 

nel rispetto delle norme che 

ne disciplinano l'esercizio. 

6. Tutte le attività devono 

essere svolte nei limiti e 

nel rispetto delle norme che 

ne disciplinano l'esercizio. 

Art. 4 - Durata Art. 4 - Durata 

La durata della società è 

stabilità sino al 31 dicem-

bre 2030. 

La durata della società è 

stabilità sino al 31 dicem-

bre 2030. 

CAPITALE - -  SOCI Art. 5 - Capitale sociale 

Art. 5 - Capitale sociale 



3. Il capitale sociale è di 

Euro 100.000 (centomila), 

suddiviso in quote di parte-

cipazione ai sensi di legge. 

1. Il capitale sociale è di 

Euro 100.000 (centomila), 

suddiviso in quote di parte-

cipazione ai sensi di legge. 

4. Il capitale sociale potrà 

essere sottoscritto anche 

con conferimenti in natura, 

crediti ed ogni elemento 

dell'attivo suscettibile 

di valutazione economica, 

ivi comprese le presta-

zioni d'opera o di servizi 

a favore della società. 

2. Il capitale sociale può 

essere sottoscritto anche 

con conferimenti in natura, 

crediti ed ogni elemento 

dell'attivo suscettibile 

di valutazione economica, 

ivi comprese le presta-

zioni d'opera o di servizi 

a favore della società. 

 Capo II - I soci 

 Art. 6 - Partecipazione 

pubblica totalitaria 

1. La società è a totale ca-

pitale pubblico. 

1. La società è a totale ca-

pitale pubblico. 

2. L'eventuale ingresso di 

nuovi soci pubblici dovrà 

avvenire nel rispetto delle 

finalità e delle attività di 

cui agli artt. 1 e 3 del pre-

sente statuto. 

2. L'eventuale ingresso di 

nuovi soci pubblici deve 

avvenire nel rispetto delle 

finalità e delle attività di 

cui agli artt. 1 e 3 del pre-

sente statuto. 

 3. I soci pubblici eserci-

tano congiuntamente sulla 

società un controllo ana-

logo a quello esercitato 

sui propri servizi, se-

condo il modello organiz-

zativo dell’in house pro-

viding, indipendentemente 

dalla quota di partecipa-

zione posseduta e in con-

formità alle leggi vi-

genti. Il presente statuto 

regola l’esercizio del 

controllo analogo. 

Art. 6 - Trasferibilità 

delle partecipazioni 

Art. 7 - Trasferibilità 

delle partecipazioni 

 1. Il trasferimento delle 

partecipazioni è ammesso 

solo nei confronti dei sog-

getti e nel rispetto delle 

finalità e del modello orga-

nizzativo indicati al prece-

dente articolo 6. 



1. Le partecipazioni non sa-

ranno liberamente trasferi-

bili per atto fra vivi, esi-

stendo diritto di prela-

zione a favore di tutti i 

soci in proporzione alle 

partecipazioni possedute. 

2. Fermo quanto stabilito al 

precedente comma, le parte-

cipazioni non sono libera-

mente trasferibili per atto 

fra vivi, esistendo diritto 

di prelazione a favore di 

tutti i soci in proporzione 

alle partecipazioni posse-

dute. 

2. All'uopo il socio che in-

tenderà alienare la propria 

partecipazione dovrà darne 

comunicazione, a mezzo di 

raccomandata R.R., a tutti 

gli altri soci, indicando 

il prezzo richiesto o il 

valore qualora il corri-

spettivo non sia rappre-

sentato da denaro o non 

vi sia corrispettivo, l'ac-

quirente e le altre condi-

zioni della cessione. I soci 

dovranno comunicare la loro 

intenzione di esercitare il 

diritto di prelazione, a pena 

di decadenza, entro trenta 

giorni dalla data di rice-

zione della comunicazione. 

3. All'uopo il socio che in-

tenda alienare la propria 

partecipazione deve darne 

comunicazione, a mezzo rac-

comandata R.R., a tutti gli 

altri soci, indicando il 

prezzo richiesto (o il va-

lore qualora il corrispet-

tivo non sia rappresen-

tato da denaro o non vi 

sia corrispettivo), l'ac-

quirente e le altre condi-

zioni della cessione. I soci 

devono comunicare la loro 

intenzione di esercitare il 

diritto di prelazione, a pena 

di decadenza, entro trenta 

giorni dalla data di rice-

zione della comunicazione. 

3. La prelazione dovrà ri-

guardare la totalità della 

partecipazione offerta e 

dovrà essere esercitata allo 

stesso prezzo o valore e alle 

medesime condizioni indicate 

nell'offerta. 

4. La prelazione deve ri-

guardare la totalità della 

partecipazione offerta ed 

essere esercitata allo stesso 

prezzo o valore e alle mede-

sime condizioni indicate 

nell'offerta. 

4. In caso di concorso nella 

prelazione da parte di più 

soci, la partecipazione of-

ferta sarà ripartita tra di 

loro in proporzione a quelle 

già possedute alla data di 

spedizione della comunica-

zione di esercizio, salvo 

diverso accordo che dovesse 

tra loro intervenire, ivi 

compresa la facoltà di ef-

fettuare il trasferimento a 

favore di altri soggetti de-

signati di comune intesa. 

5. In caso di concorso nella 

prelazione da parte di più 

soci, la partecipazione of-

ferta è ripartita tra di 

loro in proporzione a quelle 

già possedute alla data di 

spedizione della comunica-

zione di esercizio, salvo 

diverso accordo che dovesse 

tra loro intervenire, ivi 

compresa la facoltà di ef-

fettuare il trasferimento a 

favore di altri soggetti de-

signati di comune intesa. 



5. Il trasferimento ai soci 

che hanno esercitata la pre-

lazione od ai terzi desi-

gnati dovrà essere concluso 

entro i quarantacinque 

giorni successivi a quello 

della spedizione di cui so-

pra. 

6. Il trasferimento ai soci 

che hanno esercitata la pre-

lazione od ai terzi desi-

gnati deve essere concluso 

entro i quarantacinque 

giorni successivi a quello 

della spedizione di cui so-

pra. 

6. Qualora nessun socio eser-

citi la prelazione, il socio 

offerente sarà libero di ce-

dere la partecipazione of-

ferta all'acquirente e alle 

condizioni indicati nell'of-

ferta inviata. 

7. Qualora nessun socio eser-

citi la prelazione, il socio 

offerente è libero di cedere 

la partecipazione offerta 

all'acquirente e alle con-

dizioni indicati nell'of-

ferta inviata. 

7. Tale trasferimento dovrà 

essere perfezionato, a pena 

di decadenza, entro i tre 

mesi successivi alla sca-

denza dell'ultimo termine 

per l'esercizio della prela-

zione. 

8. Tale trasferimento deve 

essere perfezionato, a pena 

di decadenza, entro i tre 

mesi successivi alla sca-

denza dell'ultimo termine 

per l'esercizio della prela-

zione. 

8. Ogni trasferimento effet-

tuato senza il rispetto 

delle disposizioni sopra 

stabilite sarà inefficace 

nei riguardi della società. 

9. Ogni trasferimento effet-

tuato senza il rispetto 

delle disposizioni sopra 

stabilite è inefficace nei 

riguardi della società. 

Art. 7 - Finanziamento 

della società 

Art. 8 - Finanziamento 

della società 

1. Per le esigenze finanzia-

rie della società i soci po-

tranno provvedere con finan-

ziamenti fruttiferi o in-

fruttiferi di interessi, an-

che non proporzionali alla 

partecipazione di capitale 

da ciascuno posseduta, nel 

rispetto della normativa vi-

gente. 

1. Per le esigenze finanzia-

rie della società i soci 

possono provvedere con fi-

nanziamenti fruttiferi o in-

fruttiferi di interessi, an-

che non proporzionali alla 

partecipazione di capitale 

da ciascuno posseduta, nel 

rispetto della normativa vi-

gente. 

2. La raccolta di fondi 

presso i soci con diritto 

alla restituzione delle 

somme versate, potrà essere 

effettuata sotto l'osservanza 

delle norme di legge e rego-

lamenti in materia e se-

condo le prescrizioni delle 

competenti autorità. 

2. La raccolta di fondi 

presso i soci, con diritto 

alla restituzione delle 

somme versate, può essere ef-

fettuata sotto l'osservanza 

delle norme di legge e rego-

lamenti in materia e se-

condo le prescrizioni delle 

competenti autorità. 



Articolo 8 - Domicilio dei 

soci 

Articolo 9 - Domicilio dei 

soci 

Il domicilio dei soci nei 

rapporti con la società è 

quello risultante nel regi-

stro imprese. 

Il domicilio dei soci nei 

rapporti con la società è 

quello risultante nel regi-

stro imprese. 

Art. 9 - Recesso Art. 10 - Recesso 

1. Il socio può recedere 

dalla società nei soli casi 

stabiliti dalla legge. 

1. Il socio può recedere 

dalla società nei soli casi 

stabiliti dalla legge. 

2. Il diritto di recesso è 

esercitato mediante lettera 

raccomandata che deve es-

sere spedita entro quin-

dici giorni dall'iscri-

zione nel registro delle 

imprese della delibera che lo 

legittima ovvero, se il 

fatto che lo legittima è di-

verso da una deliberazione, 

entro trenta giorni dalla 

sua conoscenza da parte del 

socio. 

2. Il diritto di recesso è 

esercitato mediante lettera 

raccomandata che deve es-

sere spedita entro quin-

dici giorni dall'iscri-

zione nel registro delle im-

prese della delibera che lo 

legittima ovvero, se il 

fatto legittimante è diverso 

da una deliberazione, entro 

trenta giorni dalla sua co-

noscenza da parte del socio. 

3. I criteri di determina-

zione del valore delle par-

tecipazioni e il procedi-

mento di liquidazione sono 

regolati dalla legge. 

3. I criteri di determina-

zione del valore delle par-

tecipazioni e il procedi-

mento di liquidazione sono 

regolati dalla legge. 

 TITOLO II - DEL FUNZIONA-
MENTO DELLA SOCIETÀ 

DECISIONI DEI SOCI Capo I - Decisioni dei soci 

Art. 10 - Decisioni dei 

soci 

Art. 11 - Competenze 

2. Sono riservati alla com-

petenza dei soci: 

1. Sono riservati alla com-

petenza dei soci: 

1) l'approvazione del 

bilancio e la distribu-

zione degli utili; 

a) l'approvazione del 

bilancio e la distribu-

zione degli utili; 

2) la nomina, salvo 

quanto previsto all'ar-

ticolo 15 del presente 

statuto, e la revoca 

dell'amministratore 

unico e la determina-

b) la nomina, nel ri-

spetto di quanto previ-

sto al successivo arti-

colo 17, e la revoca 

dell'amministratore 

unico e la determina-



zione del compenso spet-

tante allo stesso; 

zione del compenso spet-

tante allo stesso; 

3) l'eventuale nomina 

dell'organo di controllo 

e revisione legale dei 

conti e la determinazione 

della retribuzione an-

nuale dei suoi membri; 

c) la nomina dell'organo 

di controllo o del revi-

sore e la determinazione 

dei rispettivi com-

pensi; 

6) il conferimento e la 

revoca dell'incarico del 

controllo contabile; 

 

 d) la formulazione di in-

dirizzi vincolanti sulle 

modalità di gestione 

della società; 

 e) il compimento di ogni 

operazione societaria il 

cui impegno finanziario 

ecceda il 30% (trenta 

percento) del patrimonio 

netto risultante dall'ul-

timo bilancio approvato; 

 f) l'attuazione di spese 

generali di gestione, ad 

esclusione di quelle per 

l’esecuzione di servizi 

affidati da comuni soci, 

di importo unitario supe-

riore a Euro 100.000,00 

(centomila), salvi i casi 

di spese urgenti; 

 g) l'acquisizione di par-

tecipazioni in altri enti 

o società, o la costitu-

zione di società control-

late o partecipate, non-

ché la dismissione di 

partecipazioni in essere; 

 h) l’acquisto, cessione, 

scorporo, o affitto, di 

aziende o rami di 

azienda; 

 i) la nomina e revoca dei 

rappresentanti della so-

cietà presso altri enti o 

società; 



5) la decisione di com-

piere operazioni che 

comportano una sostan-

ziale modificazione 

dell'oggetto sociale 

determinato nell'arti-

colo 3 del presente sta-

tuto o una rilevante mo-

dificazione dei diritti 

dei soci; 

l) la decisione di com-

piere operazioni che 

comportano una sostan-

ziale modificazione 

dell'oggetto sociale 

determinato nell'arti-

colo 3 del presente sta-

tuto o una rilevante mo-

dificazione dei diritti 

dei soci; 

7) le eventuali limita-

zioni dei poteri 

dell'amministratore 

unico.  

m) le eventuali limita-

zioni dei poteri 

dell'amministratore 

unico.  

4) le modificazioni del 

presente statuto; 

n) le modificazioni del 

presente statuto. 

4. I soci inoltre decidono 

sugli argomenti che l'ammi-

nistratore unico o tanti 

soci che rappresentano al-

meno un terzo del capitale 

sociale sottopongono alla 

loro approvazione e su 

quant'altro ad essi riser-

vato dalla legge. 

2. I soci decidono inoltre 

sugli argomenti che l'ammi-

nistratore unico, o tanti 

soci che rappresentino al-

meno le percentuali indi-

cate al successivo articolo 

24, comma 1, sottopongano 

alla loro approvazione, 

nonché su quant'altro ad 

essi riservato dalla legge. 

 Art. 12 - Forma delle deci-

sioni 

1. Le decisioni dei soci 

sono adottate mediante 

deliberazione assembleare 

ai sensi dell'articolo 2479 

bis codice civile ovvero 

mediante consultazione 

scritta ai sensi articolo 

2479, terzo comma, codice 

civile. 

1. Le decisioni dei soci 

sono adottate mediante 

deliberazione assembleare 

ai sensi dell'articolo 2479 

bis codice civile, ovvero 

mediante consultazione 

scritta ai sensi articolo 

2479, terzo comma, codice ci-

vile. 

4. Per le materie indi-

cate ai numeri 4) e 5) 

del primo comma del pre-

sente articolo, nonché nel 

caso previsto dal quarto 

comma dell'articolo 2482 

bis del codice civile oppure 

quando lo richiedono l'ammi-

nistratore unico od un nu-

mero di soci che rappresen-

tano almeno un terzo del 

2. Sono sempre adottate me-

diante deliberazione assem-

bleare le decisioni indi-

cate alle lettere d), l) e 

n) del comma 1 del prece-

dente articolo 11, quelle 

previste dal quarto comma 

dell'articolo 2482-bis del 

codice civile o da altre di-

sposizioni di legge o di sta-



capitale sociale, le deci-

sioni dei soci sono adot-

tate mediante deliberazione 

assembleare. 

tuto, nonché ogni altra de-

cisione allorché lo richieda 

l'amministratore unico o 

tanti soci che rappresen-

tino almeno le percentuali 

indicate al successivo ar-

ticolo 24, comma 2.  

 Capo II - Assemblea 

Art. 11 - Convocazione Art. 13 - Convocazione 

1. L'assemblea è convocata 

anche fuori dalla sede so-

ciale, purché in Italia, 

ogniqualvolta l'amministra-

tore unico lo ritenga neces-

sario od opportuno e negli 

altri casi previsti dalla 

legge. 

1. L'assemblea è convocata 

anche fuori dalla sede so-

ciale, purché in Italia, 

ogniqualvolta l'amministra-

tore unico lo ritenga neces-

sario od opportuno e negli 

altri casi previsti dalla 

legge o dal presente statuto. 

2. L'assemblea è convocata 

mediante avviso con prova 

di ricevimento inviato a 

tutti soci e a tutti i com-

ponenti dell'organo di con-

trollo, se nominato, e da 

essi ricevuto almeno 5 (cin-

que) giorni prima del giorno 

fissato per l'assemblea al 

rispettivo domicilio ovvero, 

se da loro a tal fine co-

municati, al numero di 

utenza telefax o all'in-

dirizzo di posta elettro-

nica. 

2. L'assemblea è convocata 

mediante avviso con prova 

di ricevimento inviato a 

tutti i soci e a tutti i com-

ponenti dell'organo di con-

trollo o al revisore e da 

essi ricevuto almeno 5 (cin-

que) giorni prima del giorno 

fissato per l'assemblea al 

rispettivo domicilio ovvero, 

se da loro a tal fine co-

municati, al numero di 

utenza telefax o all'in-

dirizzo di posta elettro-

nica. 

3. Nell'avviso di convoca-

zione debbono essere indi-

cati il giorno, l'ora ed il 

luogo dell'adunanza, nonché 

l'elenco delle materie da 

trattare. Nell'avviso di 

convocazione potrà essere 

prevista una data ulteriore 

di seconda convocazione per 

il caso in cui nell'adunanza 

prevista in prima convoca-

zione l'assemblea non risul-

tasse legalmente costituita. 

Anche in mancanza di formale 

convocazione la deliberazione 

s'intende adottata quando 

3. Nell'avviso di convoca-

zione debbono essere indi-

cati il giorno, l'ora ed il 

luogo dell'adunanza, nonché 

l'elenco delle materie da 

trattare. Nello stesso av-

viso può essere prevista una 

data ulteriore di seconda 

convocazione per il caso in 

cui nell'adunanza prevista 

in prima convocazione l'as-

semblea non risultasse legal-

mente costituita. Anche in 

mancanza di formale convoca-

zione la deliberazione s'in-

tende regolarmente adottata 



vi partecipi l'intero ca-

pitale sociale, siano pre-

senti o informati della riu-

nione l'amministratore unico 

e l'organo di controllo, se 

nominato, e nessuno si op-

ponga alla trattazione 

dell'argomento. 

quando vi partecipi l'in-

tero capitale sociale, 

siano presenti o informati 

della riunione l'amministra-

tore unico e l'organo di con-

trollo o il revisore, e nes-

suno si opponga alla tratta-

zione dell'argomento. 

4. L'amministratore unico e 

i membri dell'organo di con-

trollo che non partecipano 

all'assemblea devono ri-

lasciare una dichiara-

zione scritta, da conser-

varsi agli atti della so-

cietà, nella quale dichia-

rano di essere stati infor-

mati della riunione. 

4. Nel caso disciplinato dal 

precedente comma, l'ammini-

stratore unico, i membri 

dell'organo di controllo, o 

il revisore che non parte-

cipano all'assemblea de-

vono rilasciare una di-

chiarazione scritta, da 

conservarsi agli atti 

della società, nella 

quale dichiarano di essere 

stati informati della riu-

nione. 

Art. 12 - Intervento Art. 14 - Intervento 

1. Il socio è titolare 

del diritto di voto e le-

gittimato al suo esercizio 

in assemblea. 

1. Il socio è titolare 

del diritto di voto e le-

gittimato al suo esercizio 

in assemblea. 

2. Ogni socio può farsi rap-

presentare con delega 

scritta da soci e non soci. 

2. Ogni socio può farsi rap-

presentare con delega 

scritta da soci e non soci. 

3. Ogni partecipazione at-

tribuisce il voto al socio 

secondo la legge. 

3. Ogni partecipazione at-

tribuisce il voto al socio 

secondo la legge. 

Art. 13 - Presidenza 

dell'assemblea 

Art. 15 - Presidenza  

1. L'assemblea è presieduta 

dall'amministratore unico; 

in caso di suo impedimento o 

assenza, è presieduta da per-

sona designata dalla stessa 

assemblea. 

1. L'assemblea è presieduta 

dall'amministratore unico; 

in caso di suo impedimento o 

assenza, è presieduta da per-

sona designata dalla stessa 

assemblea. 

2. L'assemblea nomina un se-

gretario che può essere anche 

non socio. 

2. L'assemblea nomina un se-

gretario che può essere anche 

non socio. 

Art. 14 - Costituzione e de-

liberazioni 

Art. 16 - Costituzione e de-

liberazioni 

1. L'assemblea è regolar-

mente costituita e delibera 

1. L'assemblea è regolar-

mente costituita e delibera 



con le modalità e le maggio-

ranze previste dalla legge. 

con le modalità e le maggio-

ranze previste dalla legge. 

2. L'intervento all'assem-

blea può avvenire anche me-

diante mezzi di telecomuni-

cazione nel rispetto del me-

todo collegiale e dei prin-

cipi di buona fede e di pa-

rità di trattamento dei soci. 

2. L'intervento all'assem-

blea può avvenire anche me-

diante mezzi di telecomuni-

cazione nel rispetto del me-

todo collegiale e dei prin-

cipi di buona fede e di pa-

rità di trattamento dei soci. 

AMMINISTRAZIONE Capo III - Amministrazione 

Art. 15 - Organo amministra-

tivo 

Art. 17 - - Organo ammini-

strativo 

1. L'amministrazione della 

società è affidata, nel ri-

spetto dell’interesse pub-

blico espresso dai soci, ad 

un amministratore 

unico. so-

cietà è

 affi-

data, nel  

1. L'amministrazione della 

società è affidata ad un am-

ministratore unico, nel ri-

spetto dell’interesse pub-

blico espresso dai soci 

volto all’attuazione di 

criteri di adeguatezza or-

ganizzativa e al persegui-

mento di esigenze di conte-

nimento dei costi. 

2. L'amministratore unico 

può anche essere non socio e 

dura in carica per il pe-

riodo determinato dai soci 

in occasione della nomina ed 

è rieleggibile. 

2. L'amministratore unico 

può anche essere non socio. 

Dura in carica per il pe-

riodo determinato dai soci 

in occasione della nomina ed 

è rieleggibile. 

3. Non può essere nominato 

amministratore e, se nomi-

nato, decade dal suo ufficio, 

chi è interdetto, inabili-

tato, stato dichiarato fal-

lito, o chi è stato condan-

nato ad una pena che comporta 

l'interdizione, anche tempo-

ranea, dai pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare 

uffici direttivi. Non può 

altresì essere nominato 

amministratore chi è ammi-

nistratore o dipendente 

di un socio. Restano poi 

ferme le circostanze osta-

tive di cui al D.Lgs. 8 

aprile 2013 n. 39. 

3. Non può essere nominato 

amministratore e, se nomi-

nato, decade dal suo ufficio, 

chi è interdetto o inabili-

tato, chi è stato dichiarato 

fallito, o condannato ad una 

pena che comporta l'interdi-

zione, anche temporanea, dai 

pubblici uffici o l'incapa-

cità ad esercitare uffici 

direttivi. Non può altresì 

essere nominato ammini-

stratore chi è amministra-

tore o dipendente di un 

socio. Restano poi ferme 

le circostanze ostative di 

cui al D.Lgs. 8 aprile 2013 

n. 39. 

4. Salva diversa determina-

zione assembleare assunta in 

4. Salva diversa determina-

zione assembleare assunta in 



occasione della nomina, 

l'amministratore può 

assumere la qualità di 

socio illimitatamente re-

sponsabile od essere ammini-

stratore o direttore gene-

rale in altre società purché 

possedute o partecipate di-

rettamente od indiretta-

mente dagli enti pubblici 

soci. 

occasione della nomina, 

l'amministratore può as-

sumere la qualità di so-

cio illimitatamente re-

sponsabile od essere ammini-

stratore o direttore gene-

rale in altre società purché 

possedute o partecipate di-

rettamente od indiretta-

mente dagli enti pubblici 

soci. 

Art. 16 - Compensi Art. 18 - Compensi 

I soci stabiliscono i com-

pensi - anche sotto forma di 

partecipazione agli utili - 

a favore dell'amministratore 

unico. 

I soci stabiliscono i com-

pensi - anche sotto forma di 

partecipazione agli utili - 

a favore dell'amministratore 

unico. 

Art. 17 - Poteri Art. 19 - Poteri 

All'amministratore unico 

spettano tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e 

straordinaria amministra-

zione e di disposizione, 

nell'interesse pubblico 

espresso dai soci, che non 

siano riservati inderoga-

bilmente dalla legge o 

dall'articolo 10 del pre-

sente statuto alla compe-

tenza dei soci, fatte salve 

eventuali limitazioni fis-

sate dei soci in occasione 

della nomina. 

All'amministratore unico 

spettano tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e 

straordinaria amministra-

zione e di disposizione, nel 

perseguimento dell'inte-

resse pubblico espresso dai 

soci, che non siano riser-

vati inderogabilmente dalla 

legge o dal presente statuto 

alla competenza dei soci, 

fatte salve eventuali limi-

tazioni fissate dei soci in 

occasione della nomina. 

Art. 18 - Firma e rappresen-

tanza della società 

Art. 20 - - Firma e rappre-

sentanza della società 

La firma e la rappresentanza 

della società di fronte ai 

terzi ed in giudizio spettano 

all'amministratore unico il 

quale può così compiere 

tutti gli atti che rien-

trano nell'oggetto so-

ciale, salvo le limita-

zioni di legge, quelle ri-

portate nell'articolo 10 del 

presente statuto e quelle 

eventualmente fissate dai 

soci, con facoltà di nomi-

nare e revocare procuratori, 

La firma e la rappresentanza 

della società di fronte ai 

terzi ed in giudizio spettano 

all'amministratore unico, il 

quale può così compiere 

tutti gli atti che rien-

trano nell'oggetto so-

ciale, salvo le limita-

zioni di legge, di statuto 

con particolare riferimento 

a quelle disciplinate al 

precedente articolo 11, o 

fissate dai soci ai sensi 

del medesimo articolo, 



determinandone i poteri. con facoltà di nominare e 

revocare procuratori, deter-

minandone i poteri. 

Art. 19 - Direttore generale Art. 21 - Direttore generale 

L'amministratore unico può no-

minare un direttore generale 

in possesso delle necessa-

rie capacità tecniche e ma-

nageriali, avuto riguardo 

all'oggetto sociale e 

all'attività della società, 

determinandone i poteri e i 

compensi, indennità, rim-

borsi, quali anche la fa-

coltà di nominare procura-

tori e di conferire mandati 

per determinati atti o cate-

gorie di atti. 

L'amministratore unico può no-

minare un direttore generale 

in possesso delle necessa-

rie capacità tecniche e ma-

nageriali, avuto riguardo 

all'oggetto sociale e 

all'attività della società, 

determinandone i poteri, ivi 

compresa la facoltà di nomi-

nare procuratori e di confe-

rire mandati per determi-

nati atti o categorie di 

atti, nonché definendone i 

compensi, indennità, rim-

borsi. 

 TITOLO III - DEI CONTROLLI 

ORGANO DI CONTROLLO E REVI-
SIONE LEGALE DEI CONTI 

Capo I - Organo di con-
trollo o revisore 

Art. 20 - Organo di con-

trollo e revisione legale 

dei conti 

Art. 22 - Nomina, poteri e 

funzionamento 

1. Nei casi previsti dalla 

legge o qualora i soci riten-

gano opportuno, verrà nomi-

nato un organo di con-

trollo composto, nel ri-

spetto di quanto previsto 

dalla legge, da un solo mem-

bro effettivo ovvero da tre 

membri effettivi e due sup-

plenti, tutti in possesso 

dei requisiti di legge, o un 

revisore in possesso dei re-

quisiti di legge. 

1. I soci nominano ai sensi 

di legge (art. 3, D.Lgs. 19 

agosto 2016, n. 175) un or-

gano di controllo o un re-

visore. L’organo di con-

trollo è composto, nel ri-

spetto della legge, da un 

solo membro effettivo ov-

vero da tre membri effettivi 

e due supplenti, tutti in 

possesso dei requisiti di 

legge. Il revisore deve es-

sere del pari in possesso dei 

requisiti di legge. 

2. L'organo di controllo 

dura in carica per tre eser-

cizi, con scadenza con l'ap-

provazione del bilancio del 

terzo esercizio e i suoi 

membri sono rieleggibili. 

2. L'organo di controllo o 

il revisore dura in carica 

per tre esercizi, con sca-

denza con l'approvazione del 

bilancio del terzo eserci-

zio. I membri dell’organo di 

controllo e il revisore sono 

rieleggibili. 



3. In caso di organo di con-

trollo Collegiale, la com-

posizione avviene nel ri-

spetto dei criteri stabiliti 

dalla legge 12 luglio 2011, 

n. 120 e dal Regolamento at-

tuativo D.P.R. 30/11/2012 n. 

251. 

3. In caso di organo di con-

trollo collegiale, la com-

posizione si conforma ai 

criteri stabiliti dalla 

legge (L. 12 luglio 2011, n. 

120, e relativo regolamento 

attuativo di cui al D.P.R. 30 

novembre 2012, n. 251). 

4. L'assemblea inoltre de-

terminerà l'emolumento 

dell'organo di controllo e, 

in caso di organo colle-

giale, ne designerà il pre-

sidente. 

4. L'assemblea determina 

l'emolumento dell'organo di 

controllo o del revisore e, 

in caso di organo colle-

giale, ne designa il presi-

dente. 

5. Salvo i casi previsti 

dalla legge e salva diversa 

deliberazione dei soci, 

l'organo di controllo 

svolge anche la funzione di 

controllo legale. 

5. Salvo i casi previsti 

dalla legge e salva diversa 

deliberazione dei soci, 

l'organo di controllo o il 

revisore svolge anche la 

funzione di controllo le-

gale. 

6. In caso di organo di con-

trollo Collegiale, le riu-

nioni dello stesso possono 

svolgersi anche con mezzi di 

telecomunicazione. 

6. In caso di organo di con-

trollo collegiale, le riu-

nioni dello stesso possono 

svolgersi anche con mezzi di 

telecomunicazione. 

7. In tale evenienza le 

riunioni si considerano 

tenute nel luogo di convo-

cazione, ove deve essere 

presente almeno un membro; 

inoltre tutti i partecipanti 

devono poter essere identi-

ficati e deve essere loro 

consenti-to di seguire la 

discussione, di intervenire 

in tempo reale alla tratta-

zione degli argomenti af-

frontati e di ricevere, tra-

smettere o visionare docu-

menti. 

7. In tale evenienza le 

riunioni si considerano te-

nute nel luogo di convoca-

zione, ove deve essere pre-

sente almeno un membro; 

inoltre tutti i partecipanti 

devono poter essere identi-

ficati e deve essere loro 

consentito di seguire la di-

scussione, di intervenire in 

tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati e 

di ricevere, trasmettere o 

visionare documenti. 

8. Per tutto quanto non 

espressamente previsto, si 

fa riferimento alla norma-

tiva in materia di organo di 

controllo e revisione legale 

dei conti. 

8. Per tutto quanto non 

espressamente previsto, si fa 

riferimento alla normativa 

in materia di organo di con-

trollo e revisione legale 

dei conti. 

 Capo II - Controlli dei soci 



Art. 25 - Diritti dei soci Art. 23 - Individuazione 

1. Ciascun socio ha diritto 

di avere dall'amministratore 

notizia dello svolgimento 

degli affari sociali e con-

sultare i libri sociali (…).  

1. Oltre ai diritti di in-

formazione e consultazione 

previsti dalla legge (art. 

2476, comma 2, codice ci-

vile), ciascun comune socio 

che abbia in corso, o abbia 

previsto in strumenti di 

programmazione pluriennali, 

uno o più  affidamenti alla 

società ha diritto di chie-

dere relazioni periodiche 

sull’andamento della ge-

stione; di verificare lo 

stato di attuazione degli in-

dirizzi assegnati; di proce-

dere, anche a mezzo profes-

sionisti di fiducia, a ispe-

zioni e controlli sui servizi 

che il medesimo comune socio 

abbia affidato alla società. 

1. (…) I soci che rappresen-

tino almeno un terzo del ca-

pitale hanno inoltre diritto 

di far eseguire, a termini di 

legge ed a proprie spese, la 

revisione della gestione. 

 

2. In ogni caso, la società è 

impegnata a fornire tutta la 

necessaria ed utile collabo-

razione al fine di garantire 

l'efficacia, la continuità e 

l'effettività del controllo 

da parte di ciascun socio sui 

servizi strumentali svolti 

dalla società in suo favore 

o per suo conto. Verso i Co-

muni soci, la società forni-

sce ogni informazione ri-

chiesta dai relativi Uffici 

comunali relativa ai pre-

detti servizi. 

2. In ogni caso, la società è 

impegnata a fornire tutta la 

necessaria ed utile collabo-

razione al fine di garantire 

l'efficacia, la continuità e 

l'effettività del controllo 

da parte di ciascun socio sui 

servizi strumentali svolti 

dalla società in suo favore 

o per suo conto. Verso i Co-

muni soci, la società forni-

sce ogni informazione ri-

chiesta dai relativi Uffici 

comunali relativa ai pre-

detti servizi. 

 Art. 24 - Diritti partico-

lari dei soci 

 1. In deroga a quanto previ-

sto dall'art. 2479, comma 1, 

codice civile, la legittima-

zione ad esigere che siano 

sottoposti alla decisione 

dei soci argomenti ulteriori 



rispetto alle materie indi-

cate al precedente articolo 

11, comma 1, spetta a tanti 

soci che rappresentino al-

meno un quinto del capitale 

sociale, oppure almeno un 

terzo del numero complessivo 

dei comuni soci che abbiano 

in corso, o che abbiano pre-

visto in strumenti di pro-

grammazione pluriennali, uno 

o più affidamenti alla so-

cietà. 

 2. In deroga a quanto previ-

sto dall'art. 2479, comma 4, 

codice civile, la legittima-

zione ad esigere che una de-

cisione dei soci sia adot-

tata mediante deliberazione 

assembleare, ai sensi del 

precedente articolo 12, 

comma 2, spetta del pari a 

tanti soci che rappresentino 

almeno un quinto del capi-

tale sociale, oppure almeno 

un terzo del numero comples-

sivo dei comuni soci che ab-

biano in corso, o che abbiano 

previsto in strumenti di 

programmazione pluriennali, 

uno o più affidamenti alla 

società. 

 Capo III - Organismo di vi-
gilanza  

Art. 26 - Organismo di vigi-

lanza 
Art. 25 - Nomina e poteri 

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 

231/2001 e s.m.i., è isti-

tuito l'Organismo di Vigi-

lanza (OdV) nominato 

dall'amministratore unico. 

1. Ai sensi delle leggi vi-

genti (D.Lgs. 8 giugno 2001, 

n. 231), è istituito l'Orga-

nismo di Vigilanza (OdV) no-

minato dall'amministratore 

unico. 

2. Esso può essere composto 

da un organo monocratico 

oppure da uno collegiale 

composto da un massimo di 3 

membri. 

2. Esso può essere composto 

da un organo monocratico 

oppure da uno collegiale 

composto da un massimo di tre 

membri. 

3. Potranno essere nominati 

anche soggetti esterni alla 

3. Possono essere nominati 

anche soggetti esterni alla 



società, fermo restando co-

munque il numero massimo di 

tre componenti dell'Organi-

smo. Se, nel corso della 

carica, uno o più membri 

dell'organismo di vigi-

lanza cessano dal loro inca-

rico, l'amministratore unico 

provvede alla loro sostitu-

zione con propria delibera, 

salvo la riduzione ad organo 

monocratico dell'organismo 

medesimo. Comunque, fino alla 

nuova nomina, l'organismo di 

vigilanza opera con i soli 

componenti rimasti in ca-

rica. 

società, fermo restando co-

munque il numero massimo di 

tre componenti dell'Organi-

smo. Se, nel corso della 

carica, uno o più membri 

cessano dall’incarico, l'am-

ministratore unico provvede 

alla loro sostituzione con 

propria deliberazione, salvo 

l’eventuale riduzione ad or-

gano monocratico dell'Organi-

smo. Comunque, fino alla 

nuova nomina, l'Organismo 

opera con i soli componenti 

rimasti in carica. 

4. L'organismo di vigilanza 

ha il compito di vigilare 

sul funzionamento e sull'os-

servanza del codice etico e, 

qualora adottato, del Mo-

dello di Organizzazione e di 

Gestione della società ai 

sensi del d.lgs. 231/2001, 

nonché di curarne l'aggior-

namento. 

5. L'Organismo ha il compito 

di vigilare sul funziona-

mento e sull'osservanza del 

codice etico e, qualora 

adottato, del Modello di Or-

ganizzazione e di Gestione 

della società ai sensi di 

legge (D.Lgs. n. 231 del 

2001, cit.), nonché di cu-

rarne l'aggiornamento. 

6. L'organismo dura in carica 

tre esercizi ed i suoi com-

ponenti possono essere ri-

confermati. 

6. L'Organismo dura in carica 

tre esercizi ed i suoi compo-

nenti possono essere ricon-

fermati. 

7. All'organismo di vigi-

lanza sono conferiti i po-

teri di iniziativa e con-

trollo necessari per as-

sicurare un'effettiva ed 

efficiente vigilanza sul 

funzionamento e sull'osser-

vanza del Modello secondo 

quanto stabilito dall'art. 6 

del d.lgs. 231/2001. 

7. All'Organismo sono confe-

riti i poteri di iniziativa 

e controllo necessari per 

assicurare un'effettiva 

ed efficiente vigilanza 

sul funzionamento e 

sull'osservanza del Modello 

di Organizzazione e di Ge-

stione della società se-

condo quanto stabilito dalla 

legge (art. 6, D.Lgs. n. 231 

del 2001, cit.). 

8. L'eventuale compenso per 

la qualifica di componente 

dell'organismo di vigi-

lanza è stabilito, per 

tutta la durata del 

mandato, dall'ammini-

stratore unico all'atto 

della nomina e lo stesso 

8. L'eventuale compenso per 

la qualifica di componente 

dell'Organismo è stabi-

lito, per tutta la du-

rata del mandato, 

dall'amministratore 

unico all'atto della no-



amministratore ne darà comu-

nicazione all'assemblea. 
mina. Lo stesso ammini-

stratore ne dà comunicazione 

all'assemblea. 

 Capo IV - Prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Art. 27 - Prevenzione della 

corruzione e trasparenza 
Art. 26 - Adempimenti 

La Società adempie, ai 

sensi della normativa vi-

gente, tutti gli obblighi 

previsti sia in materia di 

prevenzione della corruzione 

sia in materia di traspa-

renza, ferme restando le esi-

menti previste dalla legge e 

dai regolamenti. 

La Società adempie, ai 

sensi della normativa vi-

gente, tutti gli obblighi 

previsti sia in materia di 

prevenzione della corruzione 

sia in materia di traspa-

renza, ferme restando le esi-

menti previste dalla legge e 

dai regolamenti. 

BILANCIO ED UTILI TITOLO IV - DELLE DISPOSI-
ZIONI FINANZIARIE E FINALI 

 

Art. 21 - Esercizio sociale Art. 27 - Esercizio sociale 

e bilancio 

1. L'esercizio sociale si 

chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

1. L'esercizio sociale si 

chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

2. Alla fine di ogni eser-

cizio l'amministratore 

unico procede alla forma-

zione del bilancio a norma di 

legge. 

2. Alla fine di ogni eser-

cizio l'amministratore 

unico procede alla forma-

zione del bilancio a norma di 

legge. 

3. Il bilancio deve essere 

presentato ai soci per l'ap-

provazione entro centoventi 

giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale; 

tale termine, nei casi con-

sentiti dalla legge, può 

essere elevato a centottanta 

giorni. 

3. Il bilancio deve essere 

presentato ai soci per l'ap-

provazione entro centoventi 

giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale; 

tale termine, nei casi con-

sentiti dalla legge, può 

essere elevato a centottanta 

giorni. 

Art. 22 - Destinazione e 

ripartizione degli utili 

Art. 28 - Destinazione e 

ripartizione degli utili 

Gli utili netti risultanti 

dal bilancio, dedotto il 5% 

(cinque per cento) da desti-

nare alla riserva legale 

sino al raggiungimento del 

limite previsto dall'art. 

2430 del Codice Civile e di 

Gli utili netti risultanti 

dal bilancio, dedotto il 5% 

(cinque per cento) da desti-

nare alla riserva legale 

sino al raggiungimento del 

limite previsto dall'art. 



eventuali altri accantona-

menti deliberati dall'assem-

blea, saranno imputati a ri-

serva straordinaria 

2430 codice civile e di even-

tuali altri accantona-menti 

deliberati dall'assemblea, 

sono imputati a riserva 

straordinaria. 

TITOLI DI DEBITO  

Art. 23 - Titoli di debito Art. 29 - Titoli di debito 

1. La società, con deci-

sione dei soci adottata 

con deliberazione assem-

bleare, può emettere titoli 

di debito nominativi in 

euro, ai sensi dell'articolo 

2483 codice civile. 

1. La società, con deci-

sione dei soci adottata 

con deliberazione assem-

bleare, può emettere titoli 

di debito nominativi in 

euro, ai sensi dell'articolo 

2483 codice civile. 

2. La decisione di emissione 

dei titoli di debito deve 

prevedere: 

2. La decisione di emissione 

dei titoli di debito deve 

prevedere: 

a) il valore nominale 

di ciascun titolo; 

a) il valore nominale 

di ciascun titolo; 

b) il rendimento dei 

titoli o i criteri per 

la sua determinazione; 

b) il rendimento dei ti-

toli o i criteri per la 

sua determinazione; 

c) il modo e i tempi di 

pagamento degli inte-

ressi e di rimborso dei 

titoli; 

c) il modo e i tempi di 

pagamento degli interessi 

e di rimborso dei titoli; 

d) se il diritto dei sot-

toscrittori alla resti-

tuzione del capitale ed 

agli interessi sia, in 

tutto o in parte,

 subordinato alla sod-

disfazione dei di-ritti 

di altri creditori della 

società; 

d) se il diritto dei sot-

toscrittori alla restitu-

zione del capitale ed 

agli interessi sia, in 

tutto o in parte, su-

bordinato alla soddisfa-

zione dei diritti di al-

tri creditori della so-

cietà; 

e) se i tempi e l'en-

tità del pagamento de-

gli interessi possano 

variare in dipendenza 

di parametri ogget-

tivi, anche relativi 

all'andamento economico 

della società. 

e) se i tempi e l'entità 

del pagamento degli in-

teressi possano va-

riare in dipendenza di 

parametri oggettivi, 

anche relativi all'an-

damento economico della 

società. 

LIQUIDAZIONE, DISPOSIZIONI 
VARIE E RINVIO 

 

Art. 24 - Liquidazione Art. 30 - Liquidazione 



Addivenendosi in qualsiasi 

tempo e per qualsiasi causa 

allo scioglimento della 

società, l'assemblea sta-

bilirà le modalità della 

liquidazione, nominerà uno o 

più liquidatori determinan-

done i poteri e compirà 

quant'altro richiesto dalla 

legge. 

Addivenendosi in qualsiasi 

tempo e per qualsiasi causa 

allo scioglimento della so-

cietà, l'assemblea stabi-

lisce le modalità della 

liquidazione, nomina uno o 

più liquidatori determinan-

done i poteri e compie 

quant'altro richiesto dalla 

legge. 

Art. 28 - Rinvio Art. 31 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal 

presente statuto valgono le 

disposizioni di legge. 

Per quanto non previsto dal 

presente statuto valgono le 

disposizioni di legge, con 

particolare riferimento a 

quelle che disciplinano le 

società in house. 
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TITOLO I - DELL’ISTITUZIONE DELLA SOCIETÀ 

Capo I - Elementi essenziali 

Art. 1 - Fondamento e denominazione 

Per soddisfare esigenze di interesse generale, aventi ca-

rattere non industriale o commerciale, degli enti pubblici 

soci è costituita una società a responsabilità limi-

tata denominata "ACEA Servizi Strumentali Territo-

riali s.r.l." 

Art. 2 - Sede 

La società ha sede in Pinerolo (T0). 

Art. 3 - Oggetto 

1. La società ha per oggetto la produzione di beni e servizi 

strumentali all'attività degli enti pubblici soci in fun-

zione della loro attività nonché, nei casi consentiti 

dalla legge, allo svolgimento esternalizzato di fun-

zioni amministrative di loro competenza. 

2. Devono intendersi come "strumentali" tutti quei beni e 

servizi (con esclusione dei servizi pubblici locali) 

erogati dalla società a supporto di funzioni amministra-

tive di natura pubblicistica di cui resta titolare l'ente 

di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al 

perseguimento dei suoi fini istituzionali, mediante 

attività rivolte essenzialmente alla Pubblica Ammini-

strazione e non al pubblico. 

3. In tale ambito, ed a mero titolo esemplificativo, 

la società persegue, nei limiti previsti dalla legge, i 

seguenti oggetti: 

- Servizio gestione calore degli immobili comunali; 

- Servizio di gestione delle attività di accerta-

mento e di riscossione dei tributi locali; 

- Servizio di pulizia degli uffici e dei locali comu-

nali; 

- Servizio di gestione del verde ed arredo urbano; 

- Sevizio di portierato, custodia e vigilanza anche ar-

mata, relativa al patrimonio immobiliare comunale; 

- Servizio di organizzazione di attività e iniziative 

volte alla promozione ed alla valorizzazione delle ri-

sorse culturali ed economiche del territorio di riferi-

mento; 

- Servizi informatici comunali; 



- Installazione, diretta o indiretta, di impianti 

idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 

dell’aria, inclusa la manutenzione e riparazione, in 

edifici o in altre opere di costruzione; 

- Servizi volti all’efficientamento energetico e rela-

tiva progettazione, realizzazione e gestione degli im-

pianti; 

- Attività di ricerca, promozione, analisi, progetta-

zione e realizzazione – diretta o indiretta - di inter-

venti finalizzati all’efficientamento energetico, al mi-

glioramento ambientale e all’uso razionale dell’energia 

e delle fonti rinnovabili anche rivolti alle utenze sot-

tese al territorio comunale; 

- Supporto alla partecipazione a bandi per attività fi-

nanziate a livello regionale, nazionale ed europeo, con 

particolare riguardo all’efficienza e al risparmio ener-

getico; 

- Servizi di supporto, consulenza e assistenza ai Soci 

relativamente ai servizi e alle attività sopra indicate; 

- Realizzazione, diretta o indiretta, di interventi in-

frastrutturali destinati all’ampliamento e al potenzia-

mento degli impianti e degli immobili, e di interventi 

di ristrutturazione, compresa la manutenzione ordinaria 

e straordinaria, relativi in ogni caso alle attività di 

cui ai precedenti punti. 

4. L'attività della società deve essere prestata in misura 

prevalente nei confronti degli enti pubblici partecipanti. 

In particolare, oltre l'ottanta per cento del fatturato 

della società è effettuato nello svolgimento dei compiti 

ad essa affidati dai soci pubblici. La produzione ulte-

riore rispetto al suddetto limite di fatturato, che può 

essere rivolta anche a soggetti e finalità diversi, è 

consentita solo a condizione che la stessa permetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di effi-

cienza sul complesso dell'attività principale della so-

cietà. 

5. La società può inoltre compiere le operazioni 

commerciali, industriali, immobiliari, mobiliari e fi-

nanziarie, queste ultime non nei confronti del pubblico, 

necessarie od utili esclusivamente per il conseguimento 

dell'oggetto sociale; essa può altresì, senza carattere di 

professionalità, prestare garanzie sia reali sia personali 

anche a favore di terzi in quanto strumentali al conse-

guimento dell'oggetto sociale. 

6. Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e 

nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio. 



Art. 4 - Durata 

La durata della società è stabilità sino al 31 dicembre 

2030. 

Art. 5 - Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di Euro 100.000 (centomila), sud-

diviso in quote di partecipazione ai sensi di legge. 

2. Il capitale sociale può essere sottoscritto anche con 

conferimenti in natura, crediti ed ogni elemento 

dell'attivo suscettibile di valutazione economica, ivi 

comprese le prestazioni d'opera o di servizi a favore 

della società. 

Capo II - I soci 

Art. 6 - Partecipazione pubblica totalitaria 

1. La società è a totale capitale pubblico. 

2. L'eventuale ingresso di nuovi soci pubblici deve 

avvenire nel rispetto delle finalità e delle attività di 

cui agli artt. 1 e 3 del presente statuto. 

3. I soci pubblici esercitano congiuntamente sulla 

società un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi, secondo il modello organizzativo 

dell’in house providing, indipendentemente dalla 

quota di partecipazione posseduta e in conformità alle 

leggi vigenti. Il presente statuto regola l’esercizio 

del controllo analogo. 

Art. 7 - Trasferibilità delle partecipazioni 

1. Il trasferimento delle partecipazioni è ammesso solo 

nei confronti dei soggetti e nel rispetto delle finalità 

e del modello organizzativo indicati al precedente arti-

colo 6. 

2. Fermo quanto stabilito al precedente comma, le parte-

cipazioni non sono liberamente trasferibili per atto fra 

vivi, esistendo diritto di prelazione a favore di tutti 

i soci in proporzione alle partecipazioni possedute. 

3. All'uopo il socio che intenda alienare la propria 

partecipazione deve darne comunicazione, a mezzo racco-

mandata R.R., a tutti gli altri soci, indicando il prezzo 

richiesto (o il valore qualora il corrispettivo non 

sia rappresentato da denaro o non vi sia corrispet-

tivo), l'acquirente e le altre condizioni della cessione. 

I soci devono comunicare la loro intenzione di esercitare 

il diritto di prelazione, a pena di decadenza, entro trenta 

giorni dalla data di ricezione della comunicazione. 

4. La prelazione deve riguardare la totalità della 



partecipazione offerta ed essere esercitata allo stesso 

prezzo o valore e alle medesime condizioni indicate 

nell'offerta. 

5. In caso di concorso nella prelazione da parte di più 

soci, la partecipazione offerta è ripartita tra di loro 

in proporzione a quelle già possedute alla data di spedi-

zione della comunicazione di esercizio, salvo diverso ac-

cordo che dovesse tra loro intervenire, ivi compresa la 

facoltà di effettuare il trasferimento a favore di altri 

soggetti designati di comune intesa. 

6. Il trasferimento ai soci che hanno esercitata la pre-

lazione od ai terzi designati deve essere concluso entro 

i quarantacinque giorni successivi a quello della spedi-

zione di cui sopra. 

7. Qualora nessun socio eserciti la prelazione, il socio 

offerente è libero di cedere la partecipazione offerta 

all'acquirente e alle condizioni indicati nell'offerta 

inviata. 

8. Tale trasferimento deve essere perfezionato, a pena 

di decadenza, entro i tre mesi successivi alla scadenza 

dell'ultimo termine per l'esercizio della prelazione. 

9. Ogni trasferimento effettuato senza il rispetto delle 

disposizioni sopra stabilite è inefficace nei riguardi 

della società. 

Art. 8 - Finanziamento della società 

1. Per le esigenze finanziarie della società i soci pos-

sono provvedere con finanziamenti fruttiferi o infrutti-

feri di interessi, anche non proporzionali alla partecipa-

zione di capitale da ciascuno posseduta, nel rispetto 

della normativa vigente. 

2. La raccolta di fondi presso i soci, con diritto alla 

restituzione delle somme versate, può essere effettuata 

sotto l'osservanza delle norme di legge e regolamenti in 

materia e secondo le prescrizioni delle competenti auto-

rità. 

Articolo 9 - Domicilio dei soci 

Il domicilio dei soci nei rapporti con la società è quello 

risultante nel registro imprese. 

Art. 10 - Recesso 

1. Il socio può recedere dalla società nei soli casi 

stabiliti dalla legge. 

2. Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera 

raccomandata che deve essere spedita entro quindici 

giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della 



delibera che lo legittima ovvero, se il fatto legittimante 

è diverso da una deliberazione, entro trenta giorni dalla 

sua conoscenza da parte del socio. 

3. I criteri di determinazione del valore delle parte-

cipazioni e il procedimento di liquidazione sono regolati 

dalla legge. 

TITOLO II - DEL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 

Capo I - Decisioni dei soci 

Art. 11 - Competenze 

1. Sono riservati alla competenza dei soci: 

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione 

degli utili; 

b) la nomina, nel rispetto di quanto previsto al 

successivo articolo 17, e la revoca dell'amministra-

tore unico e la determinazione del compenso spettante 

allo stesso; 

c) la nomina dell'organo di controllo o del revisore 

e la determinazione dei rispettivi compensi; 

d) la formulazione di indirizzi vincolanti sulle mo-

dalità di gestione della società; 

e) il compimento di ogni operazione societaria il cui 

impegno finanziario ecceda il 30% (trenta percento) 

del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio 

approvato; 

f) l'attuazione di spese generali di gestione, ad 

esclusione di quelle per l’esecuzione di servizi affi-

dati da comuni soci, di importo unitario superiore a 

Euro 100.000,00 (centomila), salvi i casi di spese ur-

genti; 

g) l'acquisizione di partecipazioni in altri enti o 

società, o la costituzione di società controllate o 

partecipate, nonché la dismissione di partecipazioni 

in essere; 

h) l’acquisto, cessione, scorporo, o affitto, di 

aziende o rami di azienda; 

i) la nomina e revoca dei rappresentanti della società 

presso altri enti o società; 

l) la decisione di compiere operazioni che compor-

tano una sostanziale modificazione dell'oggetto so-

ciale determinato nell'articolo 3 del presente sta-

tuto o una rilevante modificazione dei diritti dei 

soci; 



m) le eventuali limitazioni dei poteri dell'ammini-

stratore unico.  

n) le modificazioni del presente statuto; 

2. I soci decidono inoltre sugli argomenti che l'ammini-

stratore unico, o tanti soci che rappresentino almeno le 

percentuali indicate al successivo articolo 24, comma 1, 

sottopongano alla loro approvazione, nonché su 

quant'altro ad essi riservato dalla legge. 

Art. 12 - Forma delle decisioni 

1. Le decisioni dei soci sono adottate mediante 

deliberazione assembleare ai sensi dell'articolo 2479 

bis codice civile, ovvero mediante consultazione scritta 

ai sensi articolo 2479, terzo comma, codice civile. 

2. Sono sempre adottate mediante deliberazione assembleare 

le decisioni indicate alle lettere d), l) e n) del 

comma 1 del precedente articolo 11, quelle previste 

dal quarto comma dell'articolo 2482-bis del codice civile 

o da altre disposizioni di legge o di statuto, nonché ogni 

altra decisione allorché lo richieda l'amministratore 

unico o tanti soci che rappresentino almeno le percen-

tuali indicate al successivo articolo 24, comma 2.  

Capo II - Assemblea 

Art. 13 - Convocazione 

1. L'assemblea è convocata anche fuori dalla sede so-

ciale, purché in Italia, ogniqualvolta l'amministratore 

unico lo ritenga necessario od opportuno e negli altri casi 

previsti dalla legge o dal presente statuto. 

2. L'assemblea è convocata mediante avviso con prova di 

ricevimento inviato a tutti i soci e a tutti i componenti 

dell'organo di controllo o al revisore e da essi ricevuto 

almeno 5 (cinque) giorni prima del giorno fissato per 

l'assemblea al rispettivo domicilio ovvero, se da loro a 

tal fine comunicati, al numero di utenza telefax 

o all'indirizzo di posta elettronica. 

3. Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il 

giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco 

delle materie da trattare. Nello stesso avviso può essere 

prevista una data ulteriore di seconda convocazione per 

il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convoca-

zione l'assemblea non risultasse legalmente costituita. An-

che in mancanza di formale convocazione la deliberazione 

s'intende regolarmente adottata quando vi partecipi 

l'intero capitale sociale, siano presenti o informati 

della riunione l'amministratore unico e l'organo di con-

trollo o il revisore, e nessuno si opponga alla trattazione 



dell'argomento. 

4. Nel caso disciplinato dal precedente comma, l'ammini-

stratore unico, i membri dell'organo di controllo, o il 

revisore che non partecipano all'assemblea devono ri-

lasciare una dichiarazione scritta, da conservarsi 

agli atti della società, nella quale dichiarano di 

essere stati informati della riunione. 

Art. 14 - Intervento 

1. Il socio è titolare del diritto di voto e legit-

timato al suo esercizio in assemblea. 

2. Ogni socio può farsi rappresentare con delega scritta 

da soci e non soci. 

3. Ogni partecipazione attribuisce il voto al socio se-

condo la legge. 

Art. 15 - Presidenza  

1. L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico; in 

caso di suo impedimento o assenza, è presieduta da persona 

designata dalla stessa assemblea. 

2. L'assemblea nomina un segretario che può essere anche 

non socio. 

Art. 16 - Costituzione e deliberazioni 

1. L'assemblea è regolarmente costituita e delibera con 

le modalità e le maggioranze previste dalla legge. 

2. L'intervento all'assemblea può avvenire anche mediante 

mezzi di telecomunicazione nel rispetto del metodo colle-

giale e dei principi di buona fede e di parità di trat-

tamento dei soci. 

Capo III - Amministrazione 

Art. 17 - Organo amministrativo 

1. L'amministrazione della società è affidata ad un ammi-

nistratore unico, nel rispetto dell’interesse pubblico 

espresso dai soci volto all’attuazione di criteri di 

adeguatezza organizzativa e al perseguimento di esigenze 

di contenimento dei costi. 

2. L'amministratore unico può anche essere non socio. 

Dura in carica per il periodo determinato dai soci in 

occasione della nomina ed è rieleggibile. 

3. Non può essere nominato amministratore e, se nominato, 

decade dal suo ufficio, chi è interdetto o inabilitato, 

chi è stato dichiarato fallito, o condannato ad una pena 

che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pub-



blici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici diret-

tivi. Non può altresì essere nominato amministratore 

chi è amministratore o dipendente di un socio. Re-

stano poi ferme le circostanze ostative di cui al D.Lgs. 

8 aprile 2013 n. 39. 

4. Salva diversa determinazione assembleare assunta in oc-

casione della nomina, l'amministratore può assumere 

la qualità di socio illimitatamente responsabile od 

essere amministratore o direttore generale in altre so-

cietà purché possedute o partecipate direttamente od in-

direttamente dagli enti pubblici soci. 

Art. 18 - Compensi 

I soci stabiliscono i compensi - anche sotto forma di par-

tecipazione agli utili - a favore dell'amministratore 

unico. 

Art. 19 - Poteri 

All'amministratore unico spettano tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di 

disposizione, nel perseguimento dell'interesse pubblico 

espresso dai soci, che non siano riservati inderogabil-

mente dalla legge o dal presente statuto alla competenza 

dei soci, fatte salve eventuali limitazioni fissate dei 

soci in occasione della nomina. 

Art. 20 - Firma e rappresentanza della società 

La firma e la rappresentanza della società di fronte ai 

terzi ed in giudizio spettano all'amministratore unico, il 

quale può così compiere tutti gli atti che rientrano 

nell'oggetto sociale, salvo le limitazioni di legge, 

di statuto con particolare riferimento a quelle discipli-

nate al precedente articolo 11, o fissate dai soci ai 

sensi del medesimo articolo, con facoltà di nominare 

e revocare procuratori, determinandone i poteri. 

Art. 21 - Direttore generale 

L'amministratore unico può nominare un direttore generale 

in possesso delle necessarie capacità tecniche e mana-

geriali, avuto riguardo all'oggetto sociale e all'atti-

vità della società, determinandone i poteri, ivi compresa 

la facoltà di nominare procuratori e di conferire mandati 

per determinati atti o categorie di atti, nonché definen-

done i compensi, indennità, rimborsi. 



TITOLO III - DEI CONTROLLI 

Capo I - Organo di controllo o revisore 

Art. 22 - Nomina, poteri e funzionamento 

1. I soci nominano ai sensi di legge (art. 3, D.Lgs. 19 

agosto 2016, n. 175) un organo di controllo o un revi-

sore. L’organo di controllo è composto, nel rispetto 

della legge, da un solo membro effettivo ovvero da tre 

membri effettivi e due supplenti, tutti in possesso dei 

requisiti di legge. Il revisore deve essere del pari in 

possesso dei requisiti di legge. 

2. L'organo di controllo o il revisore dura in carica per 

tre esercizi, con scadenza con l'approvazione del bilancio 

del terzo esercizio. I membri dell’organo di controllo o 

il revisore sono rieleggibili. 

3. In caso di organo di controllo collegiale, la compo-

sizione si conforma ai criteri stabiliti dalla legge (L. 

12 luglio 2011, n. 120, e relativo regolamento attuativo 

di cui al D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251). 

4. L'assemblea determina l'emolumento dell'organo di con-

trollo o del revisore e, in caso di organo collegiale, ne 

designa il presidente. 

5. Salvo i casi previsti dalla legge e salva diversa de-

liberazione dei soci, l'organo di controllo o il revisore 

svolge anche la funzione di controllo legale. 

6. In caso di organo di controllo collegiale, le riunioni 

dello stesso possono svolgersi anche con mezzi di teleco-

municazione. 

7. In tale evenienza le riunioni si considerano tenute 

nel luogo di convocazione, ove deve essere presente 

almeno un membro; inoltre tutti i partecipanti devono 

poter essere identificati e deve essere loro consentito di 

seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, tra-

smettere o visionare documenti. 

8. Per tutto quanto non espressamente previsto, si fa ri-

ferimento alla normativa in materia di organo di con-

trollo e revisione legale dei conti. 

Capo II - Controlli dei soci 

Art. 23 - Individuazione 

1. Oltre ai diritti di informazione e consultazione pre-

visti dalla legge (art. 2476, comma 2, codice civile), 

ciascun comune socio che abbia in corso, o abbia previsto 

in strumenti di programmazione pluriennali, uno o più af-

fidamenti alla società ha diritto di chiedere relazioni 



periodiche sull’andamento della gestione; di verificare lo 

stato di attuazione degli indirizzi assegnati; di proce-

dere, anche a mezzo professionisti di fiducia, a ispezioni 

e controlli sui servizi che il medesimo comune socio abbia 

affidato alla società. 

2. In ogni caso, la società è impegnata a fornire tutta la 

necessaria ed utile collaborazione al fine di garantire 

l'efficacia, la continuità e l'effettività del controllo 

da parte di ciascun socio sui servizi strumentali svolti 

dalla società in suo favore o per suo conto. Verso i Comuni 

soci, la società fornisce ogni informazione richiesta dai 

relativi Uffici comunali relativa ai predetti servizi. 

Art. 24 - Diritti particolari dei soci 

1. In deroga a quanto previsto dall'art. 2479, comma 1, 

codice civile, la legittimazione ad esigere che siano sot-

toposti alla decisione dei soci argomenti ulteriori ri-

spetto alle materie indicate al precedente articolo 11, 

comma 1, spetta a tanti soci che rappresentino almeno un 

quinto del capitale sociale, oppure almeno un terzo del 

numero complessivo dei comuni soci che abbiano in corso, 

o che abbiano previsto in strumenti di programmazione plu-

riennali, uno o più affidamenti alla società. 

2. In deroga a quanto previsto dall'art. 2479, comma 4, 

codice civile, la legittimazione ad esigere che una deci-

sione dei soci sia adottata mediante deliberazione assem-

bleare, ai sensi del precedente articolo 12, comma 2, 

spetta del pari a tanti soci che rappresentino almeno un 

quinto del capitale sociale, oppure almeno un terzo del 

numero complessivo dei comuni soci che abbiano in corso, 

o che abbiano previsto in strumenti di programmazione plu-

riennali, uno o più affidamenti alla società. 

Capo III - Organismo di vigilanza  

Art. 25 - Nomina e poteri 

1. Ai sensi delle leggi vigenti (D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 

231), è istituito l'Organismo di Vigilanza (OdV) nominato 

dall'amministratore unico. 

2. Esso può essere composto da un organo monocratico 

oppure da uno collegiale composto da un massimo di tre 

membri. 

3. Possono essere nominati anche soggetti esterni alla 

società, fermo restando comunque il numero massimo di tre 

componenti dell'Organismo. Se, nel corso della carica, 

uno o più membri cessano dall’incarico, l'amministratore 

unico provvede alla loro sostituzione con propria delibe-

razione, salvo l’eventuale riduzione ad organo monocratico 

dell'Organismo. Comunque, fino alla nuova nomina, l'Orga-

nismo opera con i soli componenti rimasti in carica. 



5. L'Organismo ha il compito di vigilare sul funzionamento 

e sull'osservanza del codice etico e, qualora adottato, 

del Modello di Organizzazione e di Gestione della società 

ai sensi di legge (D.Lgs. n. 231 del 2001, cit.), nonché 

di curarne l'aggiornamento. 

6. L'Organismo dura in carica tre esercizi ed i suoi com-

ponenti possono essere riconfermati. 

7. All'Organismo sono conferiti i poteri di iniziativa e 

controllo necessari per assicurare un'effettiva ed 

efficiente vigilanza sul funzionamento e sull'osser-

vanza del Modello di Organizzazione e di Gestione della 

società secondo quanto stabilito dalla legge (art. 6, 

D.Lgs. n. 231 del 2001, cit.). 

8. L'eventuale compenso per la qualifica di componente 

dell'Organismo è stabilito, per tutta la durata 

del mandato, dall'amministratore unico all'atto 

della nomina. Lo stesso amministratore ne dà comunica-

zione all'assemblea. 

Capo IV - Prevenzione della corruzione e trasparenza 

Art. 26 - Adempimenti 

La Società adempie, ai sensi della normativa vigente, 

tutti gli obblighi previsti sia in materia di prevenzione 

della corruzione sia in materia di trasparenza, ferme re-

stando le esimenti previste dalla legge e dai regolamenti. 

TITOLO IV - DELLE DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI 

Art. 27 - Esercizio sociale e bilancio 

1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

2. Alla fine di ogni esercizio l'amministratore unico 

procede alla formazione del bilancio a norma di legge. 

3. Il bilancio deve essere presentato ai soci per l'ap-

provazione entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale; tale termine, nei casi consen-

titi dalla legge, può essere elevato a centottanta 

giorni. 

Art. 28 - Destinazione e ripartizione degli utili 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto il 5% 

(cinque per cento) da destinare alla riserva legale sino 

al raggiungimento del limite previsto dall'art. 2430 co-

dice civile e di eventuali altri accantona-menti deliberati 

dall'assemblea, sono imputati a riserva straordinaria. 



Art. 29 - Titoli di debito 

1. La società, con decisione dei soci adottata con 

deliberazione assembleare, può emettere titoli di de-

bito nominativi in euro, ai sensi dell'articolo 2483 co-

dice civile. 

2. La decisione di emissione dei titoli di debito deve 

prevedere: 

a) il valore nominale di ciascun titolo; 

b) il rendimento dei titoli o i criteri per la sua 

determinazione; 

c) il modo e i tempi di pagamento degli interessi e di 

rimborso dei titoli; 

d) se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione 

del capitale ed agli interessi sia, in tutto o in 

parte, subordinato alla soddisfazione dei diritti di 

altri creditori della società; 

e) se i tempi e l'entità del pagamento degli inte-

ressi possano variare in dipendenza di parametri 

oggettivi, anche relativi all'andamento economico 

della società. 

Art. 30 - Liquidazione 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo 

scioglimento della società, l'assemblea stabilisce 

le modalità della liquidazione, nomina uno o più liqui-

datori determinandone i poteri e compie quant'altro ri-

chiesto dalla legge. 

Art. 31 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le 

disposizioni di legge, con particolare riferimento a 

quelle che disciplinano le società in house. 

 


